


Ma questo è stato solo il punto di partenza per una riflessione a più voci sul senso che ha per un poeta
la libertà dalle regole, o più in profondità sulla relazione che si instaura tra regole, tradizione, apparte-
nenza ad una comunità parlante e scrivente accomunata da determinate convenzioni, e i processi psichici
che caratterizzano l’atto creativo del poeta (o dell’artista in senso più ampio). Insomma, stavamo per
toccare con mano il cuore della questione, per arrivare finalmente a comprendere i nuclei generatori
della poesia. E invece no! Ancora una volta l’essenza della poesia (per fortuna!) è
sfuggita, la relazione tra scrittura e realtà ci ha di nuovo fatti sentire come cacciatori
che vedono le orme ma non la preda. Perché in fondo la questione della libertà ri-
guarda innanzitutto in prima persona ognuno di noi lettori di poesia.

Ed ora siamo all’ultima strofa, che abbiamo intitolato: Più nessun poeta
scrive canzoni.

3. Buono da pensare - Esplorazioni senza ricette nel mondo del cibo

A maggio si è concluso il “giro dei secondi”, dedicato in particolare
a cibo, storia e cultura. Tra i molti titoli condivisi, i numerosi lavori
di Massimo Montanari (tutti da leggere!) e “La pacciada”, della cop-
pia Brera – Veronelli. Una loro citazione è perfetta per concludere
la seconda parte del percorso: “fuori dalla grande cuisine, che
regge a quasi tutte le latitudini, un cibo anche semplice è buono se

lo mangi dove la terra l’ha prodotto e il fuoco l’ha cucinato, secondo le immemorabili esperienze
dell’uomo che ha coltivato la terra e acceso il fuoco per cucinarlo, con quell’acqua, quella legna,
quell’aria, quella fame che sempre lo ha ispirato, ricco o povero diavolo di un uomo.”
Siamo quasi alla fine, al dessert, con i libri dedicati ad aprire la riflessione sulla sovranità
alimentare oggi, nella nostra urbana quotidianità. Tre titoli per tutti: F. Roiatti, La rivo-
luzione della lattuga; L. Colombo, A. Onorati, Diritti al cibo!, M. Pollan, Breviario di
resistenza alimentare.

4. Sottopelle 2 - Grandi autori per ragazzi (si) raccontano

Nell’ultimo incontro abbiamo parlato di John Green, autore bestseller, adorato da molti adolescenti
(e non solo). Banalmente ci siamo chiesti il perché di così tanto successo, abbiamo analizzato i perso-
naggi dei suoi romanzi, l’insolito sviluppo della narrazione, il linguaggio a tratti forbito, le citazioni
colte. Abbiamo fatto un confronto tra i romanzi scritti in precedenza e Colpa delle stelle, titolo che
lo ha lanciato a livello internazionale. Siamo stati un po’ critici letterari, insomma!

Nel prossimo e ultimo incontro, parleremo di Melvin Burgess. Da sempre impegnato a raccontare
storie di “ragazzi difficili”, Melvin Burgess è forse il più acuto ritrattista di una

gioventù che ha dovuto farsi strada da sola; nei suoi libri non ci
sono filtri, Bene e Male non sono marcatamente separati, c’è solo
la scomoda e spesso disdicevole realtà, raccontata sempre da più
punti di vista.
Bibliografia: Il rogo (1993) • Junk  (1997 - successivamente pubblicato con
il titolo “Storia di amore e di perdizione”] • Innamorarsi di April (1997) •
Lady (2002) •  Billy Elliot (2002) • Il nibbio (2004) •  Il chiodo fisso (2005)
• Storia di amore e di perdizione (2012) • Kill all enemies (2013)



5. Virginia e le sue amiche
Viaggio nella letteratura femminile del 1900

“Vidi la mia vita diramarsi davanti a me come il verde albero di fico del racconto. Dalla punta di ciascun
ramo occhieggiava ed ammiccava, come un bel fico maturo, un futuro meraviglioso. Un fico rappresentava
un marito e dei figli e una vita domestica felice, un altro fico rappresentava la  famosa poetessa, un altro
ancora Esther Greenwood, direttrice di una prestigiosa rivista, un altro era l’ Europa e l’ Africa e il Sud
America, un altro fico era Costantin, Socrate, Attila e tutta una  schiera di amanti dai nomi bizzarri e dai
mestieri anticonvenzionali, un altro fico era la campionessa olimpica di vela; e dietro e al di sopra di questi
fichi ce n’erano degli altri che non riuscivo a distinguere”. Autobiografia o romanzo, La campana di vetro
ha suscitato in noi tutte una riflessione sulla storia di vita di Sylvia Plath, così lacerata tra essere e dover
essere, tra seguire le proprie aspettative profonde o rispondere alle aspettative altrui. Chi ti permette di
essere quello che desideri essere? Chi in maniera più o meno sottile ti manipola? Essere sempre qualcuno

che non sei: questo ti porta alla malattia mentale, descritta qui così
precisa e tagliente. E anche il suicidio…

Nel nostro ultimo incontro ci occuperemo in-
vece di Katherine Mansfield, omaggio a lei

come instancabile scrittrice di racconti e omaggio a Virginia Woolf che la conobbe
e  ammirò la sua grande abilità di scrittura. Abbiamo deciso di scandagliare vari
racconti ( una piccola scelta tra tutti:  Je ne parle pas francais; Un cetriolino all’
aneto; La piccola istitutrice; La festa in giardino; Il viaggio; La casa delle bambole;
Una tazza di tè; Mr e Mrs Williams; Un cuore debole; La stanchezza di Rosabel;
Veleno; Il barone; L’anima moderna) per conoscere i più svariati aspetti di questa
adolescente con la passione della scrittura che ha deciso di vivere nel cuore pul-
sante del mondo letterario del suo tempo e che, sapendo di “avere fretta”, ha gu-
stato fino in fondo tutto quello che la vita e la letteratura hanno potuto offrirle.

6. La lampada di Diogene 2 - L’inizio di ogni cosa

Ormai il nostro gruppo ha preso una sua consuetudine: si arriva, si sale, ci si siede agli ormai soliti posti.
Poi inizia una specie di “giro” in cui parliamo dei libri letti, senza un ordine preciso, il bello è proprio mi-
schiare i diversi saperi. E così si può partire con la storia dell’evoluzione umana, il sorgere del nostro ge-
nere, il suo sviluppo “a cespuglio” con varie specie che non si sono succedute una dopo l’altra in un
crescendo di perfezionamento, ma sono convissute provando ciascuna una propia soluzione evolutiva
(e i neanderthal avevano una strategia adattiva molto promettente, eppure non ci sono più e siamo rimasti
solo noi sapiens e non sappiamo ancora il come e il perché). Da qui passare ai molti miti sull’origine
espressi da tutte le tradizioni culturali, a quello più noto preso dalla Bibbia, per tornare poi alle complesse
questioni dei primi istanti di vita dell’universo, con l’ipotesi quasi fantascientifica che le stessi leggi di na-
tura siano evolute nel tempo… Qualcuno ha anche saputo mettere insieme il nostro cammino con due
altre due occasioni che la biblioteca ha ospitato, gli incontri sull’Islam. Ormai sembra che questo gruppo
sia un appuntamento desiderato come occasione
per pensare e dialogare. Non vi diremo che una
buonissima torta finale ha certamente favorito la
gioia di aver scelto di dedicare un’altra serata an-
cora ai misteri dell’inizio di ogni cosa…

Giugno sarà l’occasione per tirare le fila e parlare
del futuro. la 
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